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Ai Giornali e TV Locali 
          Alla Redazione di PISAINFORMA 

Anche quest’anno le Bocchette, il monumento costruito dai Medici a fini idraulici nel 1558 situato a Putignano sulla strada Tosco Romagnola, sarà illuminato coi lumini la notte della Luminara di San Ranieri.
Quest’anno la cura dell’illuminazione e la stesa della biancheria necessaria sarà a cura del Comune che ha preso in proprio ed inserito le Bocchette nel quadro degli interventi del Giugno Pisano.
L’impegno e la costanza di un gruppo di cittadini volontari, che hanno ripulito il monumento rendendolo più decoroso e degno della sua storia, ha conseguito questo primo risultato.
Il Ctp3 è sempre stato particolarmente vicino a questa iniziativa ed ha costantemente supportato lo sforzo del recupero di questo importante manufatto il cui stato di degrado deve cessare per rispetto della storia e della tradizione della nostra città e del nostro territorio.
Stanno anche emergendo, grazie ad indagini di natura più tecnico/professionale condotte da alcuni tra i volontari che ne possiedono le competenze, particolari impensabili sul sistema idraulico delle Bocchette, una vera e propria narrazione, con strade e sbocchi sotto l’attuale manto stradale che fanno intravedere un sistema collegato con tutte le realtà umide del nostro territorio.
[bookmark: _GoBack]Tali indagini saranno presentate in un convegno che, col patrocinio del Ctp3, terremo a Settembre, molto probabilmente nello splendido scenario della Villa Medicea di Coltano.
Per ora invitiamo i cittadini del quartiere a presenziare a due appuntamenti:
· MERCOLEDI’ 14 GIUGNO ore 18 davanti alle Bocchette completeremo coi volontari la pulizia e terremo una conferenza stampa per presentare il convegno di Settembre…saranno anticipati alcuni primi risultati dello studio
· VENERDI 16 GIUGNO a partire dalle 19,00 e fino al calar del sole accenderemo i lumini delle Bocchette per ammirarne, come già lo scorso anno, tutta la bellezza e la magia.
Vi aspettiamo numerosi

							IL PRESIDENTE
						           (Ing.Marco Biondi)
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